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Le allliiOtladenf e le fnsenlont si r\eevono es11lushnmento 11ll' ufficio del glorr,a!e, In via dei Gorghi, N. 28. Ulllne. 

MALANNI NELL' ESERCITO 

Nella relaziòne del generale Torre, ri­
guardante la. statistica dell' esercito d. al 30 
Settembre 1882 al 30 settemp.re 1883,. or 
non è'· gnal'i pubblieàta, l'èVtamo ~t!pu~e· 

·cifra, le qnali · ci dimostt·ntio ·c ho néll' e· 
sercito nostro c' ò uon poco gmtsto, chec­
chè ne possano dit·o in contrario i soliti 
ottimisti. 

1a media dei soldati sotto le armi era 
ttdunque nel suddetto periodo di . 193.867., 
Fm questi 'vi fu th:la mortalità di 21~,; 
di cui 87 suicidi; 970 entrarono nelle\ 
compagnie di disciplina ; 1594 ontntrono 
negli stabilimeuti. m'ilitari di pena ed 830' 
vennero dichiarati 'alsG't'tori. Furono poi : 
dicltiamti re!Jitenti all" leva, in un solo . 
anno, 8996. · 

· Qu~ste cifre sono veramente éi!Qr,mi. 
La mortalità. del nostro esercito è troppo 

gmnde. Si capisce che nn largo contributo 
a' la 'i\lòr~è 1Jòs§a'.Msero' ··a~tò uà 'mldattie 
èhe' provengono dal cambiamento di abi­
tudini ontrando dalla vita civ.ìle nella mi­
litare, ìiià 'è.' evidente che i . nostri soldati . 
sottoposti a fatiche enormi, a marcie lun­
ghissime ed inconsulte, ad nn vitto o in­
snf!iciente, o ~he lascia molto e molto a 
<lcstùeraro e fiultlmeute spesso sono acett­
sernittti iu quitrtiel'i, che sonq. hì negazione 
doli' igiene. Non è . 1t sorprendersi se la 
mòrta:lità sia tanto grande, ma biso"'ha es­
sère sorpresi della tmnq ùilla iudiRerenr.a 
del governo, il quale non cerca punto di 
migliorare lo stato s11nitario dell' esercito. 

E' pure ragguardevole il numero dei sui­
. cidièd !t l'fatto in sprop,mdone coi suicidi 
elle avvtJngono in una popolazione di bor­
ghòsi a ·parità di numero dell' esercito. 
Dovo però c' è proprio da allibire si è 
nel numero ingente. dei disertori e in quello 
di coloro che entrano nelle compagnie di 
discìplimt e negli· stabilimimti militari di 
pena. 

Se .in tm~Jpo di pace disert<mo in nn 
solq anno 8.1JO IIOmiui, quanti ne diserte­
ranno in tempo di guerra, in cui i diser­
tori non sono mai disgmr.iatamente pochi~ 
Ed osserviamo pure che il massimo contin­
gente delle diserzioni è dato dalle guarni­
gioni dell'Alta Itttlia, da quelle gu~trni· 

A~vond!cc del GITT ADINO ITALIANO 

LADY PAOLA 
tnràuzt'one dal tedesco fll ALDUS 

Rololfo riwMe attonito a queste parole 
dell' nmico pronunciate con voce tranquilla 
ma pur m~sta. Già parecchie volte anche 
per l' uddiott·o avoa considerato non senza 
mquietudiue la debole costituzione di Ro­
berto; ma ora egli si pose ad osservare con 
ben moggiore angustia le spalle appuntite, 
la figura· scarna ed anche un. po' curva, 
quasi di uu uomo oppresso da soverchia 
stanchezza, il rosso vivo che coloriva d' im­
provviso le guuncie pallide dol giovane. 

-Via, Roberto, tu hai voglia di scherzare, 
disse egli pur oeroando di sorrideN per 
nascondere l'interno turbam~nto. Ma fosse' 
anche che tu davvero provassi qualche sof­
ferenza, allqra, è t no stretto dovere di curare 
la tua salute e di osservare un sistema di 

·viti\ che valga a ristabilirti per bene. lo ve• 
ramente non avrei alcun '(;liritto di. p!ldarti 
quello che uòn è se non illihgua~gio della ra­
gione, perchè dinanzi agli occhi !lOn mi si pre­
senta che una vita inoperosa, spesa inutil­
me!lte. Ma il lavoro, credimi, torna a salute 
do! corpo e dell' anima, ed io ho già fatto 
disegni che un giomo, non fosse altro per 
nohilitllt'mi dinanzi alla memoria di quella . 
pi!\ ch,e w' ha educato, mande,·ò ad effetto. l 
E ·tu,,Roberto, devi a.gire del pari. Sia che 
tu voglia. darti alla vita del g~ntiluòmo di 
campagùa, od entrare nel parlamento ·del · 

giorni cioè che si trovano in località pros­
sime alla frontiera. Se per alcuni anni 
continuiamo con un numero tanto straor­
dinario di disertori, finiremo col crearci 
inG.niti nemici alle frontiere. Sta benissimo 
che dalla rela~ione Torre risulti che 413 
disertori vennero arrestati, ma chi diserta; 
non sarà mai buon soldato ed è un tri- · 
stissimo elemento di disordine fra i suoi 
compagni d' arme , come non possono 
essere buoni soldati qnel\i che sortono dalle 
compagnie di disciplina o dagli stltbili­
menti militari di pena. Sarebbe stolter.7.a 
il supporre che tln , soldato, il quale ha 
sofferto • punizioni gravi in causa dell' e­
sercito, deva e~ere pronto a , sacrificarsi 
pel paese ogni qilttl vvlta lo richiedesse il 
bisogno. Fra disertori e soldati che pas­
sano ad espiare pene il nostro es!lrcito è 
annualmente 'decimato di 3394 uomini;· ai 
qua11 se aggiungiamo i morti, si ascemle 
a 55t6 uomini. 'l'ciste e ingentissima deci­
mazione! e tanto più triste quant() pare 
abbia una tendenza sempre pilì 1\Scendente. 
Noi vediamo che sarebbe dovere di· occu­
parsi seri~tmeute dello stato morale e ma­
teriale dell' esercito1 invece di pascersi in 
ottimismi inutili o in lirismi che non sono 
nè punto, nè poco giustificati. Tutti hanno 
interesse a togliere le cause di malcontento 
o di disordine nell' esercito, perchò ulla 
'Jìn fine l'i si trovano, o vi si potranno 
trovare amici, figli o. fmtelli. Prèscindendo 
ptu·e da ogni idea ~olitica, è un fatto do­
loroso per ogni famiglia quello di trovarsi 
sempre in apprensione ~·una disgrazia p~r 
,la sola col~a di obbedire e toflerare la 
legge che uupohe il tributo del sangue. 

E' adunque impossibile, e ciò lo diciamo 
pel decoro del carattere ttali!ino, che tùtti 
gli 830 disertori si siano costituiti t:tli . per 
vigliaccherilt o per sottrarsi ad ogni fatica 
della vita milita.rè. Chi diserta dalla ban­
diera, qualunque essa sia, non è mai un 
soldato stimabile, ma che si dovrebbe 
dire se molti di questi disertori devono 
sfuggire alla bandiera per sottrarsi a 
torture morali che si legittimano coi 
nome di disciplina~ - ·In molti e 
molti Ci\si bisogna pur troppo . scnst~re la 
diserzione e compatire quei giovani che 
preferiscono dare nn addio alla patria per 
non marcire i più bei anni della gioventù 
nelle mura silenziose d' un reclusorio o 
d'nn bagno. 

tuo paese, mettiti con ardore all'azione; un · 
giorno dobbiàmo ritrovarci di ·nuovo; io 
come scrittore, tu.~ .. p"er 'ora non lo so. 
Q11ello che ad ogni modo devi fare prima 
di tutto, è dare il bando ai pensieri neri 
che ti tormentano. Dimmi ua po', dove 
debt.o condurti questa aera? 

Roberto t'<l' uu moto d'indifferenza, di 
apatia, ma non dia' alcuna risposta. 

- Vieni con me al caffè cl Inghilterra; 
poi ci recheremo dalltl baroneSS!L Schleinin­
gèr che ogni giove'dl offre 'a .quelli che fre· 
quentano la sua casa una sèrata musicale 
sceltissima. Quella d' oggi, a. quanto ho 
sentito, <leve essere qualche, cosa di bello, 
Coraggio, amico Juio, ·e metti da parte ogni 
affanno. Io voglio .vederti gaio 11 qualunque 
costo. 

Un'ora appresso i due amici entravano 
in un elegante palazzo del sobborgo Saint­

-Houoré. Una lunga fila di carrozze occupava 
tutto un lato della. strada, ed i passanti si 
fermavano· a contemplare ·stupiti le finestre 
smaglianti 'di luce, e le 'onibre degli invi­
tati che•a quando a quando ai disegnavano 
dinanzi ad esse. I nuovi venuti, oltrepassata 
la soglia, salivano l'ampio acalone di marmo 
coperto di ricchi tappeti e fiancheggiato. da 
vasi di piante tropicali, ed entra.V:anQ nelle 
sale ove. forma.vauo .i g~uppi. piit svariati. I 
nòatri due amici, rattenuti ad ogni iata11te da 
qualche conoscente, clurarpno non poèa fa­
tica per giungere fino alla . signora della 
casa, cui volevano offrire i loro ossequi. 

La baronessa Schleininger era moglie di 
un dcco banchiere tedesco ed avea una 
cerchia estesissima di COI!OScen~e nel.mondo 
padgiuo. Ella f11èea consistere la sua gloria, 
la maggiore felicità della. sua vita, n~l rac­
cò~liere çntro le sue ,sale,le èelebrità più' 
ri~omàte 'nel oampO dell'arte; e . i giorni 
di '['icevimento da lei òotlcedùti erano natù-

~ ~~ .. ~~~ 
I 1'ecenti reati militari posero in trepida· 

. 7.ione migliaja e tnigliaja di famiglie. Tutti 
i giornali ne Jlarlarono' a lungo, ma pochi 
nehialll1l.rono l' attenzione del governo, e­
sortando ad indagare le causa ili reati che 
hanno·. un identico movente, la disciplina, 
ed ébbero conseguenze tanto tragiche. 

Lll disciplina è l'armonia fra il comando 
e l'esecuzione, ma chi tiOmttnda non solo 
1leve avor buuttì e geutilor.za <l' Mimo, ma 
ltltresì tolloranzrt, compatimento e ragio· 
nevolezr.a di comando. E' possibile che nn 
giovane, sempre bnono e docile nella pro­
pria famiglht, si cambi tutto ·ad nn tratto 
m un. d belle, in un indisciplinato? E' b~nsì 
possibile, ma è altrettanto difficile quando 
trovi superiori che se sanno comandare 

,sanno altresì compatire. E per ·compati­
mepto non intendiamo, nè vogliamo che 
la <lisciplina sia 'distrutta e sia aperto il 
cruupo all' indisciplinate~za, ma vi sia u:U 

, po' ùi carità nel comando e nell' usufrnire 
di plwògative, le qtutli, se davvero fossimo 
in uno stato democratico, non sono alla 
fin fine qualcosa di sacro o di venerabile·. 

·. Lmìge da noi l' idea di voler difendere 
il Mis;fea1 lo Scaranari, il . Nacearate e 
. tanti 1ìltri, ma è uu fatto innegabile c ho 
se trascesero a quelle tragedie non fu nè 
per rifiuto di servizio o per altro cause 
che riguardano il soldato, come tale e como 
citta<linò, nut sòltanto per ri1ìnto d' obb~­
diouza, por Iust~bordinav.ione. E .chi cercò 

:ta causa: del dohtto V Nessuno, ma era do­
·vet'e di eSR.minare se la causa, non già 
'fosse legittima, chò nel . militare tutto è 
'legittimo, ma se · fosse logica, giusta ed 
·equa . e forse invece ingiusto od illogico 
1il comando del superiore. - Or sono po­
'èlìf. giorni· s!"'C'ondannò _ad Ancona un 
capitano perchè ·rispose vivamente alle 
osservazioni, non troppo garbate, del mag­
giore, il quale lo rimproverava perclìè 
teneva i pantaloni troppo rimboccati. Ciò 
era contro la disciplina, è vero; ma d'al­
tro canto q nel s1gnor ·maggiore doveva 
avere, oltre n! rispetto per la disciplina, 
il rispetto per l'uomo. E' conveniente 
rimproverare in pubbli.co per un·fatto leg­
giero ~ E' conveniente farsi forte di un 
grado superiore per dimenticare le con­
venienze del galateo, e fare osservazioni 
che se non sono villane non peccano però 
di eccessi va cortesia ? 

E' uu dovere ed una necessità ·la <lisci-

ralmente cosa preliontissima nella capitale. 
L .. baronessa avea già oltrepassata la prima 
giovanti!; ma la vita per lei era cona tanto 
priva d' affanni, ehe avea conservato tutte 
le sue illusioni mondane, . tutti i gusti 
frivoli che annunzia v~ no la leggerezz!l del 
suo carattere. Ella non sapea. occupare al­
trimenti il. suo tempo che· struggendosi a 
cei'èare ·nuove 'distrazioni "pei numerosi o­
spiti blnsonati che frequentavano la sua 
splendida casa, La sora, in oni i due amici 
si !'ecarono da lei,' si bisbigliava tra i croc­
chi che la baronessa avesse, scoperta una 
nuova stella uel campo dell'arte. 

- Io non mi fido dell'entusiasmo della 
nostra vezzosa ospite, disse uu com posi tar(\ 
che R' avea acquistato già bel nome, rivol­
gendosi con uu sorrit1o ironico a Rodulfo; 
la baronessa ci ha fatto già soffrire pii1 di 
una disillusione. Temo che qui non troverò 
certo la voce di soprano di cui abbisogn~rei 
per la mia nuova opera. 

S' era già in aprile; le sale potevano ga­
reggiare, per i fiori sparsi a profusione, colle 
aiuole di un giardino ; tutte le signore, che 
non aveano ricevuto un mazzoliuo dalla 
baronessa, se lo prendevano sulle tavole che 
n' 6rau ricolme. 

All'estremità della sala maggiore si apriva 
una serra in tutta la pompa delle sue 
piante preziose. Un conoscitore sarebbe ri· 
masto stupito davanti a tnuta mal!nificenza, 
e avrebbe durato fatica a calcolare il nu­
mero e il valore di quella stupenda colle­
zione. Una luce tranquilla, .attenuata da 
cristalli azzmri, scendeva da un lampadario 
a rompere l'oscurità del luogo, e gli dava 
qualche cosa di misterioso, di mugico. A 
quando a quando gruppi dr giovanette e 
di signore comparivano colà, senza però 
fermarvisi lu~g<J tempo, 

'Roberto in quella serll trOVIIVI\BÌ in piena 

plina est modus in rebus. Fra i 3394 
soldati che disertarono ed entrarono nolle 
compagnie di disciplina o negli stabili­
ménti militari di pena, io scommetto che 
nou meno di tremila e cèntò disertarono, · 
od espiano la pena, pei capricci tiranne· 
schi ùi qualche caporale, sergente · od · 
ufficialetto, ai quali sembra d'essere çol 
gmdo nuovi Arlecchini fìùti principi o : 
novelli Bonaparte. . , 

Qnosto giornale poi si o cc n pò yarie 
volte della necessità di intou'dere ·Q man" 
tener, vivo nell' esercito lo spirito religioso, 
ma pm troppo non si ritiene indiSpenao.bile 
all' educazione militare la i·eligione:. In 
Turchia e<l in Germania vi sono i cappe!~ · 

"l ani militari, e là non solo i disertori 
sono in numèro niolto e molto 'itiforiore ai: 
nostri, ma sono ,scarsissimi aùche i rlla~i: 
militari. La religione per l'esercito è indi-­
spensabile quanto per ogni altra r.Iasse ùi 
.mttadini. Se vi fosse nell'armata l'obbligo . 
dell' istrur.i•me religiosa, superiori e sol~ati -
im~arerebbero a C0tnpatirsi con vicendevolè' 
carttìt e ben raramente succederebbe il · 
triste spettacolo di suicidi !\d omicidLehe. 
tanto spesso ci. co:nmuovono, uonchè. ·lò 
sfacelo che, voglms1 o no, va annuncmn-
dosi nell'esercito nostro. F. 

PICCINERIE DELL'IGNORANZA 

Non ~ochi giornali liberali, registrando 
la prossuna esalta~ione al Cardinalato, di 
llionsiguor Guglielmo Massaia, no!} potendo 

· disconoscere . · i meriti stmorùinarmmente 
grandi di lui, tanto per esercitare la lingua 
maledica, inventano fatti ed escogitano con­

"siderar.ioni e stra m p date con tale facèia 
che. il granito al' paragone è molle bani­
bagm. 

Gli uni dicono: Questa .nomina fn voluta 
dal Papa, il quale seppe vincere . hmtiense 
contranetà, perchè i Gesuiti non la vole~ 
vauo: fortunatamente però i Gesuiti quest11 
volta furono sconfitti. 

Gli altri soggiungono: La nomina di 
M.gr Massaia ha un enorme valore poli 
tico. I!'ino ad ora nelle cose d' Africa po­
teva tutto il Card. Lavigèrie, francèse; 
ora la nomina di JYiassaia è appunto de-

balia del suo uinor .tetro; quindi allorchè 
vide che il suo amico Hodolfo era tutto 
infel'vorato in una oonversaziJne lieta con 
par~ccbi suoi conoscenti, senza che quelli 
che stavan vicino se ne accorgessero, si a): 
)ontanò, e si diresse verso la serra ove spe· 
ravu di trovare un po' più' di tranquillità. 

Alla fine cominciò il concerto ; tutti si 
affrettarono sd avvicinarsi al ·gravicembalo. 
Hoberto non sentiva una passione molto 
forte per lo. musica; se ne rimase quindi 
dove si tr.ovava; tanto più che tut.ti·s'erano 
allontanati, ed ei si· sapeva affatto libero di 
abbandonarsi al corso delhi sue oscure. fan·· 
~~~ . ' 

Allorchè un pensiero divoratore s' è im· 
padronito di noi, bastano a riconclurcelo 
dinanzi anche le traccio più ·lievi nelle cose 
più estranee acl !isso ; striscia a penetra 
nella nostra. anima anche dove noi spera­
vamo appunto di sfuggirlo ; ci assale sotto 
gli aspetti più diversi. Uno che avesse co~ 
nosoiuto Oarlton-House, il castello dei .Wel­
lesley, avrebbe creduto· impossibile cbe . la· 
ricca serra delltt baronessa potesse· far ram~ 
mentare al giovane la casa paterna. Quale 
rassomiglianza ci poteva essere tra quella 
raccolta di piante tropicali, di fiori creati 
per altro cielù, t,ra quella sala smagliantE! 
di tutta la splendida elegnnzll parigina, o 
l' austera mole copel'ta di edera, e le anti­
che camere, tappezv.ate di arazzi, 'di Oat'ltòn­
House? 

(Oontim1a.) 

SE.ME llACIII CEJ,LULARE .mtze Indigene a 
bozzolo giallo, pre]!arato .dai' fratelli r,ucianl di 
Ascoli Piceno, per la primavera 1885, 

Per commissioni I'ivolgers! in Udine all' U({k:io 
Annun~i del Citiaclino Italiano. 

ì 
.l 
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stinata a bilanciare l' inflnenza dell' Arci­
vèscovo d' Algol'i. 

Questi carissimi giornalisti libern.li, a 
que:lo \che si vede, devono credere che 
nella Ohios 1 le cosi) procedano como nel 
dietro scena tlei ·loro pal'lamonti, con tnt te 
la b!z~e, gli a~tii, le gelos!e, l~ passioni 
partigiane, che fanno dol hberahsmo una 
delle più gm.ndi sv.ènture cho possano toc· 
care alle naziQni. Por loro gli uomini emi­
nenti della Ohiesa sono modellati sullo 
stampo degli nomini di Stato liberali, i 
quali professano in teoria e cercano in pra· 
tiea di scavalcarsi l'un l'altro con nn 
~iuoco. perpetuo di altalena, del qualù flt 
lo spese la povem patria. . , 

Povem gente! Oonvieno che sieno bene 
abbacinati dalle loro ubbia per vederne la 
nebbia spessa e gmsm anche nella Chiesa. 
Via, si chetino; che n~ Gesuiti avversano 
la esaltaziono tli li'Ions. Massaia, nè Mons. 
Massaia avversa i Gesuiti. E il Oardinale 
Lilvi~orie cont!nnerà le ope1·o del stlo ?.alo. 
in Africa. e Mons. Massaia continuerà per 
lo av~enire, come fece por lo passato, ad 
ammirarle con tntto il cuore. 

La Ohiesa non conosce il parlamentnri­
smo1 nè lo conoscerà mai. E volergliene 
attnbuire gli ordigni e le miserie, è una 
piccineria prodotta da grande ignoranza. 

EQ.UATOEE 
• IL 'rEMPIO ·NAZIONALE. AI, SACRO CUORE 

~on è spenta la memoria del generoso 
Garcia Moreuo che cadde, or sono dieci 
anni, vittima dell'odio dei settari, percM 
ttveva voluto l'ealizzare in una piccoht re-. 
:pubblica dell'America meridionale il gmnde 
Ideale cristiano 1 facendovi prosperare il 
regno sociale di Gesù Cristo. " Dio non 
muore, gridò sotto· il col p o oh e ne spegneva 
la preziosa vita. E aggmnse .: 

" Dopo la mia morte l'Equatore cadrà 
di nUQVO in mano della l'ivolur.ione. Questa 
governerà da despota sotto il dolce nome 
di liberalisllfo. Ma il Onore di Gesù a cui 
ho consacrata la mia patria, la strapperà 
·ancora una volta da quelle mani, e la fiuà 
vivere libera ed onorata sotto la guardia 
dei grandi principii cattolici. " 

Questa }lre.dizione dell'eroe m:lrtire si ò 
avverata . alla lettera. I sèttari, dopo di 
. averlo !lssassina~o, diveu?ti. padroni, segui­
tarono Il loro s1stema di vwlenr.a, o.vvelo­
narono l'Arcivescovo, bandirono molti preti 
ed amici del Moreno, e si clettero ad atro­
cità, ltt di cui memoria f1t sempre orrore. 
Ma il sangue del giusto doveva essere fe­
condo. I suoi amici sono risaliti al potere, 
ed uno a lui tutto simile, Caamano, nuo­
vamente olotto presidente della repubblica, 
ha yoluto fin dal primo momento, che 
niuno prendesse errore sopra i suoi sent'· 
menti e le sue intenzioni. 
. La vigilia. del giorno in cui il nuovo 
governo si proponeva di andare ttlla Cat­
tedrale per giurare sopra il Vangelo tra 
le mani del V(lscovo, eli nulla intrapren­
dere di contrario alla Chi(JSa cattolica, 
apostolica e romana, Oaamano fu a trovare 
la vedova eli Garcia Moreno e le dimandò 
per la cerimonia del giorno· appresso la 
.sciarpa del suo illustre sposo. 

" Io voglio, le diese, che rni si consideri 
come U suceessore della sua leale politica. " 
E la vedova: " Io ... non ve la impresto, 
ma ve la dò ; ehè · niuno vi ha più degno 
di voi di portarla. " 

E tutta la. città di Quito ha potuto ·\le~ 
derlo recarsi alta Chiesa a capo del cor­
teggio, éinto della sciarpa quasi insangui­
nata dal suo illustre predecessore. 

·Abbiamo detto che il primo decreto del 
~toverno interinario, il quale è divenuto 
defiùitiyo dopo il l" f~bbrai?, fu di votare 
111/ erezwne d1 un tempiO na~wnale al Sacro 
Cùore. La prima pietra ftl solennemente 
posta dal Presidente della repubblica. 
' Ma quello che non si sa bene si il, che 

·.non potendo la esecuzione di questo de· 
eroto essere. proseguita senza l'approvazione 

, dell' assemblea nazionale, questa si è a 
c1uesto eft'etto riunita in una sedttta me­
morabile, i di ct•i incidenti merJtauo di 
essere qui raccontati. 

zioni dolla tona. Tntti i governi non ri­
conoscono pit) i diritti sociali· di Gest'l 
Cristo o della sna Chiesa. Non vnnno, 
senza dubbio, fino a bestemmiare il suo 
santo Nome) ma negano praticamente la 
sua e'igniUt reale, e protestano1 che per 
essi più non esiste. Ebbene! o stgnori, che 
pretendiamo eli fare innalzanùo questo tem­
pio~ Noi vogliamo proclamare altamente, 
alla fn.ccia ciel mondo tntto, che l'Eqnatoro 
riconosce il nostro Signore Gesù Cristo 
per suo Dio e per suo re, e che gli rico­
nosce come al re dei re ed al Signore del 
Signore una sovranità sociale sopra tutte 
le na~ioni della torra. 

" Sì, ciò che noi desideriamo e vogliamo 
ottenere. è che la Oonvenr.ione del 1884" 
cada. ginocchioni innanzi al divino e snpl·e­
mo Monarca. di tutte le nazioni i che rin­
novi la stm primiera consacrazione; che 
olevi infine un monumento durevole il 
~uale ricordi alle generazioni veut\lre, che 
l Equatore ò la repubblica del Sacro Cuore 
di Gest)1 cioè che il Dio dell' Equatore 
non è Il Dio ideale dei panteisti, ma il. 
vero Dio, il Verbo incarnato, nostro Si­
guore Gestt Oristo. Non è questa, io ve lo 
tU mando, un' impresa degna di tutti i no­
stri sfor1.i e sa~rifizi? .. 

Alla obbier.iono fatt,w:li elia le rellclite 
del paese sono insufficienti, replica il depu­
tato Mantonelle, e prosegue così il sao 
discorso: 

" Io non lo crodo. La somma fissata nel 
progetto non può imporerire il governo . 
Da altra parte una nazione non si ò mai 
impoverita danelo a Dio. Non è la pratica 
della carità la quale rovina i popoli, ma 
gli eccessi dei delitti. E forse che tutti i 
tesori clelia nazione non sono di Dio 1 
· Che cosa vi il dnnque eli strano che il go­
verno ne consacri una parte a dimostrare 
la sua gratitudine verso il s~lo benefat­
toro V Se noi siamo vittoriosi non lo dob­
biamo tanto ai nostri sforzi quanto alla 
protezione divina. L' Equatore è la repub­
blica del Sacro Onore, e però nen poteva 
perire .... 

" La Basilica sar1t il baluardo dell' E­
quatore. Contro le sne murH. andrauno ud 
infrangersi tutti gli sforzi della rivoluzione. 
Fate che il Sacro Cuore sia il protettore 
clelia nostra repubblica, e la sna <lebolez?.tt 
non avrà niente a temere da tutte le 
nazioni del u1oudo. Fin qui i nostri uomini 
politici hanno fabbricato sopra 111 sabbia, 
e noi fabbricheremo sulla pìetr;t di un 
tempio, che è la pietl'IL fondamentule di 
ogni civiltà ... 

" Signori, l'istmo. di Panama è per es­
sere tagliato, e si dice che la civiltà eu­
ropea verrà 1•er questo canale 11 inondarci, 
ed a coprire de' suoi tesori tntti i nostri 
oceani. Ebbene ! ecco venuto il momento 
di inalzare bon alto la face della nostra 
fede per illuminare col suo splendore le 
acq ne del Pacifico e attirare alle nostre spiag­
ge tutti questi "Viaggiatori erranti. Le anime 
cercano naturalmente la fede perchè la fede 
è una luce, e l'anima cercar la luce. La. Basi­
lica del S1tcro Cuore elevata sopra la som­
mità del Pechincha. come il simbolo della 
felle di tutto un. popolo, sarà il t'aro che 
deve illuminare i flutti del Pacifico •. Quando 
si tratta di politica, perchè ostin;tl'Si sem• 
pre a vedere le cose da pàrte della terra 1 
Al!!iamo gli occhi al cielo; là troveremo 
scritti i grandi o misteriosi segreti del 
nostro avvenire. La fede è la luce che 
guida le nazioni: seguitiamo questà luce 
e l'avvenire sarà nostro. " · 

]!'elice la nazione i di cui rappresentanti 
possono liberamente esprimere tali accenti 
di patriottismo e di fede ! I shffragi di 
tre quarti dell'assemblea hanno fatta ra­
gione a questi sentimenti, ed il nostro 
Signore Gesù Oristo avrà avu~'' un nuovo 
accrescimento di gloria. Possa il regno del 
suo Cuore divino stabilirsi dovunque sopra 
le r.ovine del lll!lle l E' il voto che contiene 
la preghiera ripetuta .ogni giorno dai cri­
stiani del mondo intero; Adveniat regnum 
tumn. 

NOSTRA COHHISPONDlliN:ZA 

Ven.ozla, 12 agosto 1884 

Prendiamo ad11,nque dal Gionmle ntficiale 
dell'Equatore in data clel 16 maggio 1884, 
alcuni estratti del discorso di uno dei de­
putati cattolici. Dit due, o tre passaggi si 
potrà giudicare con quali accenti di fedo 
è stata difesa la causa. d~l Sacro Cuore, e. 
guadagnata innilnxi a questo parllunento 
J'epubblicnuo. 

i'':" Signorj1 il grand? .del.itt.o dei nostri 
giorn1 p la v11e apostasia d1 tutte le na-

Venezia di giorno in giorl)o va matenal­
mente abbellendosi. Giovedì furono levate 
tutle le impalcature che chiudovt~no fin dal 
1873 la facoiata dl•l Paluzzo Ducale prospi" 
ciente la Piazzettn; e quello stqp~ndo . ino­
Dt\mento, gloria dei nostri mnggwri, ammi­
rato da q1mnti sono i forestien clw vengono 
nelle nostro !agli ne, compurispe ora in t11tta 
!~o~ Sl)a mngnifìcenza . .1\.nche nell' interno si 
fccerò alcuni la vod, cos) p. e. il solaio vejlne 
iutiefamente riflltto ò rifatto llliP il 'belcil}to 

terreno a fastlio bjanchP, Ora non rt!sta che 
di vedere compiuto e messo a posto il leone· 
colla figura del Doge inginocchiato cho stu­
va n !tra volta sulla porta della Cnl'ta e cho 
fu commesso per In ri Jll'Olluziona ul bt•o.vo 
prof. Forrari. ' 

Anche nella Basilico. e nella Loggetta si 
lavora alllOI'OIDCllt~, nnzi Si HJlOl'l1 che per 
la !i un dell'ti OliO al meno In parte auperiot·o 
ddla Loggrtt11 sarà t~rminntn. 

La Merceria 8. Salvatore, ora Via 2 A­
prile, attira gli sguardi di chi passn perchB 
si scoprono mano mnno i nuov1 t'abbricnti 
fotti dopo l' allnrgamcnto di quella cctlle. 
Sono fnbbricati ll!Jdesti, vi diceva in un'al· 
tra mia lettera, .ma ad ogni n1odo non di­
spiacciont•. 

A S. Vitale si è incominciato la demoli· 
zione di . alcune case che erano a ridoSBo. 
del Palazzo .l!'tanchetti. La fu un'idea otti 
ma, percbè quelle catnpeccbie n fianco di 
nn ptllazzo come quello del Barone Frau· 
chetti stonavano all'atto. · 

Finalment~ nella Via Vittorio Eme.nùele 
il principe Giovanelli intraprenderà presto 
il compimento d~l suo giardino. Vi posso 
assicurare che il principe ha già comperato 
il puluzzo Grimani e quando gli inquilini a­
vranno sloggiato comincierà subito la de­
moli~ione .e cosi anche quella parte. della 
nuova via sarà perfettamente compita. 

x. 
Avrete lottn nei nostri giornali che i 

ciechi di Padova han fatto furori al Goldoni. 
Io non hn potuto assistere al concerto, ma 

. mi tu detto che non si poteva desiderare 
di più. Vi andò anche la Regina e si in­
troitarono più di 1000 lire nette. 

x 
Il principe ereditario continua le sue 

escursioni nella città e nei dintorni. L'altro 
giorno si recò nella quieta e simpatica isola 
di S. Francesco del Deserto e vi rimase per 
nnu buona mezz'ora accolto dai HR. rP. 
Minori ltiformati con quella gentile ama· 
bilitù che è tntta !or propria, 

x 
I giornali liberali tessono lodi del conte 

Leopoldo Martinengo, senatore del .Regno. 
morto teatè a Valsanzi bio. N o n credo che il 
conte Martinengo foRS~ in tutto e per tutto 
delle nostre idee, ·però non era sicuro un 
Jiborale come ce lo vogliono far andare. 
lutanto con lui si estingue un' altra delle 
nostre nobili famiglie. Il conte Martinen~o 
lasciò una sostanza di cinque a sei milioni. 
Si dice che abbia legato 10.000 lire alln 
\Jongregazione di Carità, pt•eziostssimi ci­
meliì ed abiti di gran valora al Museo 
Civico, e alcuni stupendi arredi s110ri alla 
Curia Patriarca le . 

La salma fu trasportata a Venezia .e se­
polta nella tomba di famiglia nel patrio 
Cimitero. · V. 

CENNI BIOGRAFICI 
di Monsignor ANDREA CASASOLA 

(Cont., vedi num.,ro tU ieri) 

Molto rimarrebbe a dire del laborioso 
Episcopato di S. E. Mons. ANDREA CASA­
SOL!\ : trattandqsi di semplici cenni aggiun­
geremo ch'·Egli promosse la. Divozione 
a Gesù Gristq, al cui Onore Santissimo 
consacrò l' Arçidiocesi, ordinando che ogni 
anno si ripeta l'offerta della Consacrazione, 
lv, .Divozìone. alla Ve?'qine Immacolata 
col :prescrivere la recita quotidiana del 
Santissimo Rosario in tutte le chiese, e di 
tre A ve Marìe colla invocar-ione : Reqina 
sine labe or(qinali concepta ora pro no­
bis, da farsi dai singoli Sacerdoti uopo la 
'3. Messa: lo spirito di preghiera colla 
Pia Opera cjell Apostolato ; delta mutua 
carità fra i Sacerdoti bisognosi : la pie­
nissima fedeltà al S. Padre ed alla Sede 
Apostolica IJOgl' indirizzi ricoperti più volte 
da migliaia !li sottòscriziom e generose 
offerte; lo spirito di ca1·ità cristiallll ; 
onde non l/ago di concorresse con qnéstne 
per sovvemre a qualche locale sventura, 
quando negli anni 1868 e 1872, 1875 
l87~ le acque straripate allagarono paesi 
e campiJ.gne, esorti) tostamente i suoi Dio· 
eesani al soccorso, Q vi rinscl per gnisq. 
che fu in "rado di spedire abbondanti 
limosine ai Vescovi eli varie Diocesi ita. 
liane come di Piacenza, di Mantova e di 
Ferrara; la santificazione del sua Clero, 
che tre volte riJ,Cco)se agli Spirituq.li E-
sercizi. ' 

n suo tenore di vit1L rassomigliava a 
quello di un èlatwtrate ; nn bnwe ya~seg. 
gio nelle ore vespertine, quando il tempo 
lo permetteva, era per Lui l' unico sollievo; 
ed il rimanente del giorno tutto era diviso 
nella preghiera, nello studio e nel disbrigo 
f]ei Jl)Oiteplici all'ari· della vasta Diocesi, 
4-lle porte del suo pala~m il poverello 
trovò sempre 1..\li!llenw e ~occorso i talora 

.. ~--·L 

ne vedevi a centinaia, Oiononpertanto tutto 
Ei soffri: le ire di llll!l stampa putrida eel 
eretica che sonza posa lo assa1ì con calunnie, 
la infedeltà di pochissimi. preti! che nella 
loro ttpostasia o disobbedienza o l'icolma­
runo di atrrmni; l'assottigliamento delle 
renllite, per cui gli mancò il mezzo di 
fnr maggior bene. Tutto ei perdonò: qnan· 
do sorgerà chi hn da descrivere il .Clero 
Italiano dumnte gli attuali rivolgimenti, 
llovr11 cougiungere il nome di ANDREA 
C:\SASOLA a q.uella schiera gloriosa di 
Vescovi Italiam che più indefessamento, 
lavorarono e più lnngamente patirono por·· 
la gloria di Dio e poi trionfo della Chiesa. 

Non vogliamo lasciar di accennare che 
l'ultimo sno atto fn una bellissima pasto­
rale al Clero con la quale, seguendo l' e­
spresso desiderio del Sommo Pontefice, 
ordinava un solenne straordinario tridno 
in proJ,Jarazione alla _prossima festività del 
natalir-10 di Maria SS. 

Questa pastorale porta la data del 5 
agosto 1884 e fn in questi ultimi. ~i~rni 
stampata e diramata al clero della dwcesi. 

DIARIO SAORO 
Venerdi 15 agosto 

Maria Ss. Assunta In cielo 

Sabato 18 

S. Ruoco 

Cose di Casa e Varietà 

Funebri di Mons. Arcivescovo 
ANDREA OASASOLA 

SI em catcolnto che l' anivo in Udine 
dell~ venerata salma di S. E. Il nostro 
compianto nrcivescovo foss~ per avvenire 
alto 4 cii·ca. del mattino, fili parecchio clr• 
costanze lo titardaronD fluo alle 7 112. 
Poco dopo le 7 qsan,lo la carrozza fttne· 
bra fu segnalata sullo stradono fuori porta 
fracchlnso, le campano dal Dnomo e quelle 
di tutto lo chiese urbane annunciurooo 
l' :uri vo. L'accompagnamento alla chiesa 
di 8. Antonio avvenne in forma affatto pri· 
vato. Alcttue torcia circondarono il feretro 
cbo fu incontrato alla porta l'raccblnso dal 
Parroco e clero dolio Grazie o da altri sa· 
cerdoti e da moll11 gento;. seguivano due 
carrozze nel!~ quali si trovavauo i fami­
gliari dell'illustro osti n t>. Per via la folla 
andava sempre pitì ingrossando eù un·i voto 
il corteo alla chiesa Arcivescovile l:t tiom­
lli !.Jtteralmento mentre anche liL piazzott11 
cbo la tro.oteggia era gt·emita di cittadini. 

Durante tutta la mattino, como emsi nu­
u n nciato, si succedettero lù ofUeiature . dd 
lt.mo CapitolO;· Seminario diocesano, clolle 
~~~rroccbie Urllane o d~i R. lt P, P. Oap­
llllCCiui che dttr!ll'Ono fluo alld 10. 

La chiesa di S. Antonio om parata 11 
lotto e nel mezz•> aorgdva un ologauto ca· 
tufalco eit·condnto da buon 110mero di tor­
cio e fiaccole funot·ario. 

Intanto arrivavano in U~ine pareeebi 
membri del clero diocesano. So il sepvolli­
mento si fosse potuto protrarre di q n alche 
giorno è certo cbo ben ·pochi <lo! clet·o a· 
vrebboro mancato a qnosl!t ultima dimo­
strazione d'affetto vet·so il benamato l'a· 
store, come ancho molli del laicato (\ioce• 
sano vi avrebbero prr,so parte. 

Alle 9 112 circa smonto all'episcopio 
l' liLmo R.mo Moos, Pietro Oappellari ves, 
covo titolare di Cirlln~, accompagnato dal 
R.mo 4rciprete di Gomonu, 

Alle 9 314 cominciarono ad af~uire at. 
l'episcopio le an tori tà citta d i uo, vi v il i e 
militari, gli istituti, collegi, e le associa, 
zioui mtLscbill o femminili della città, mon· 
tre la piazz:1 dell'Arcivescovado era grc, 
mit<t di popolo. Au0bo la cappella areive­
~covile fu somp1·o affollata di visitatori, 

Alle 10 parti del Durnno il R.mo Capi. 
tolo por recarsi a !ovaro la snhila. lnl!mto . 
il corteo avea già comluQiato 11 disporsi 
p'or via Danjele l!Jttnin. Qui dobbiam dire 
cbe meglio cho .a un· funerale pareva us" 
slslt,re ad .nua processione trionfale. ~e 
parroccllle. Jlrbane :1vevatlll mandatp gli 
Rtendardt e l gonfaloni dei rispettivi loro 
titolari e i primi tocc:Lvano già la soglia 
della Motropolitnna cbe il feretro trovav~si 
ancora in piuzz;~ dell'Arcivescovado. Las~­
lata dnrQ oltre mc~z· ora passando io me~ZJ 
a 4ue filte rouragHe di popolo l'iverunte, 
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l'recedevano Il feretro l'orfanotrofio To" 
madilli, l' orfanatroOo mascbilo•Ronnti, buon 
numero di fanciulli del Patror:ato, il Collegio 
Giovanni da Udine. Venivano poscin i R. R. 
Padri Cappuccini, i.cblerici, sacerdoti della 
città o diocesi, i Parroci e Vlmul Foranei, 
l Oappell!mi o ~fansionari della Metropo­
litano, l P11rror.i nrbnnl dn ultimo il R.mo 
Onpltolo Met1·opolitnno. 

SegniV!l la snlmn rinchiusa in magnifica 
cnssa di zinco e portnta da otto sacerdoti 
della città parati n noro sotto il b:lldoechlno 
sostenuto pure da nltri quattro saMrdoti. 

Dletl~o Il feretro venl va Mons. Vescovo 
di Olrenb col R mo Arclprctu di Gemona, 
il R. Prefetto Oomm. Brussi, l' on. Sindaco 
conte De Pnppi, il Generale ~omandante il 
pre~i<llo -in LerghesP, seguito dal suo ~liU· 
t11nto ln divisa di parata- J'oo. Dopntaz10no 
provinelale, la Glunt11 l!uniclpnle, ~ogll 
nsolerl in gran tennta, Il l'residente del 
Tribunale, Il Procuratore 1lol R~, l' Inten· 
dente di F1oanza eon parecchi Impiegati, 
In lloogregazione di Oarità, l'Istituto Sab· 
bndinl di Pqzzuolo, Impiegati della R. Pre­
f~ttorli, del Genio, del Monta di l'iotà, In­
somma tutte lo Autorità e gli istituti olt­
lndlni erano rappresentati. 

Venivano posola gl'istituti ed associazioni 
femminili e cioè: 

Z1tellP, Rosario, Ancelle di Oaritil, Suore 
della Provvidnnzn, Convertite, Madri Ori· 
stlane, Figlie dì Mario, altre Associazioni 
.Femminili. 

D le t ro al co1·teo scortato e seguito da 
una selva di totclo vonlvn la folla che 
poi invase la Cattedrale. 

Quando la bara fu eolloonta nel catafalco 
incominciò In messa celebrata dal lt.mo 
Moos. Domenico Someda e cantata dalla 
cappella d~lla Metropolitana con accompa­
gnamento di orohostrn ed organo. 

Nel coro n destra in pos\i distinti stavano 
il R. Prefetto, l' oo. Sindaco e Il Generalo 
del presidio è dietro in appositi banchi le 
altre autorità, in cm·m~ evangeU stavano 
M o ns. Vescovo Oappellarl, i canonici, i 
Parroci o il clero. 

Fluita la messa, dopo le 5 assoluzioni 
dl rito,nl cadavere, Moos. Canonico Foschia 
lesse l' orazione funebre In lode. dell' ilio· 
stre 1'rapnssato. Oi rincresce che la voce 
non forte del R.mo oratore e lo strepito 
causato dall'andare e venire dnlln folla 
non ci abbia fatto intendore verbo del fn· 
nebre elogio. Speriamo di poterlo leggere 
stampato. 

Dopo il discorso, In salma venne tras· 
portata al cimitero per essere sepolta in 
apposita tomba nella ~appella. 

Il corteo formato dulie insegue dalle par­
rocchie, da~ alcani istituti maschili, dai 
R.R. Parroei urbani, ,la dne canonici della 
Metropolitana e seguito dagli istituti ed 
associazioni femminili, tenne la via dei tet•· 
tri, piazza dei grani e via Poscolle sen1pre 
aocomjlagi\alo e SOf:!Uito da moltissima 
gento. La ba m em deposta sol nuovo carro 
funebre municipale circoodnto dai necro· 
t'ori vestiti della loro 11uova divisa. Tanto 
il carro fenebre che la divisa degli otto ne· 
crofol'i, crediamo sia la prima volla che 
vengono osati e sono molto olegaoti e di 
bei la apparenza. 

Giunto il corteo alla porta Poscolle le 
insegno e gl' Mitnti si disposero in due 
lllé llnchè fu passati\ la carrozza funebre, 
la quale prt:coduta d~i R.R. Parroci urbani 
dai duu canonici, dal R.mo Vicario e 
Provicario della Motropolitan!l e da altri 
sacerdoti e da molt11 gente si diresse al 
cimitet·o, dove la salma venne sepolta nella 
cappella. La par!ecipaziono di tanta folla 
di cittadini all' cslremo tributo di affetto 
llgiialo e devoto che ,,venne oggi dato ai 
l agri malo l'astore Moos.. Andrea Casasola 
che per q oasi 5 lustri re•se q uosta vasta 
porzione del gregge di Oristo con hlTetto 
di padro, e col zelo più ardente per la sa­
lute eterna dei llgli alle sue cure aflldati; 
mostra che gli odinesi lo riamavano e 
stimav~noA meritano quindi ogni elogio le 
auto1itt1 cittadino ello sopvoru c~Jsi bene in­
terpretaro i sentimenti dei friulani coll'in­
tervenire premurosamente agli odierni fu, 
l!omlì e coll'interessarsi afftnchè questi 
riuscissero il più possibile degni dell' illu. 
stt·e e venomndo personaggio al q naie ve-
n i vano resi, · 

Sulla po1·ta magg\oro del Duomo leg, 
gevasi la soguoute opigrnfo; 

4NDREAE OABASOLA 
pontifici maiori 

sapientia et omnig. J1irt11te praealaro 
ardo 8. Metropolitanae aedis 

cum laC1'Ì'fi!ÌS ÌIISfa pe~rsolvit 
!lr:'(este pii [req11entes ' 

requiem in PX·aeternam 
patri desidcrati~simo ·' · 

i • adpeoatltri . 

•: '. IL- CITTADINO I'JlALIANO ~·· _, ~. ·-· .... ---~ .. ~-' "-··· ~-·· 

Sol eatafaloo1 di fronte alla porta maggioro: 
Corona aurea - super mitram eius -

expressa s~qno sanotitatis - et gloria ho· 
noris - oprts virtutis. 

Eecl. XLV1 lO. 

A sinistra: 
Stabilita sunt bona illius - in Domino 

- et elemosinas il/hM enarrabit - omnis 
ecclesia anctot·um. 

Ecci. XXK: 11, 

DI franta all'a !tar m11ggiore: 
Invent1ts est- perfectull iustus .... - Pla­

cuit Deo - et translatus est - in paraili· 
su m. 

Eccl. XLIV, 16, 17. 

A <l ostra: 
Fortis in bello fuit - setnlndum nomen 

tuum - maximus in salutem electo:rum Dei 
- expugnare itlsurgentes hostes - rlt con­
sequeretur her~ditatem Israel. 

Ecc!. XLVI. l. 

Morto per idrofobia. Scrivono da 
Pordenone, 13 ago~to alla Patl'ia,' del Fri11li: 

Ancora nel prime ~ingno decorso Il ma­
cellaio DJ Ponte Arcangelo di Paolo, da 
Budoj~, che avrà nvuto intorno al trenta 
anni, trovandosi ad Aviano, fu morsicato 
da un cane che si credeva Idrofobo. Nel 
sospetto, il cane fu tosto uccise o sottor· 
rato; ed il Da Ponte Bi f~cevn canterlzza1·e 
subito. Ma·nnlla valso. Pochi gio1·ni sono 
il povero Dtl PGnte si senti più mallnco, 
nir.o del solito e provava certi sintomi 
strani: non P•lreva più q nello, a detta di 
chi lo avvicinava. Ieri poi lo colse in 
pieno il terribile male. !!'oggi di casa e 
venne n Pordenone. Fu aMolto d' urgenza 
all' Ospitaln nostro e~ Bi tentarono tutte le 
cure. Nnl111 giovò. 

Ieri stes~o moriva fra gli spasimi più 
atroci! 

OonsigUo Provinciale di Udine. 
Seduta dell' ll agosto 1884, or~ 11 ant. 

Presidente provvisorio: BArnaba cav. 
dott. Domenico. Segretario provvisorio: 
Magrioi dott. Arturo. 

Assiste quale Commissario Governativo 
Il R: Prefetto comm. Gaetano Brnssi. 

Procedesi alla nomina della Presidenza 
effettiva. Risultarono eletti: 11 presidente il 
sig. Groppiera co. comm. lliovanni, a vice­
presidente il sig. di Prampero co. comm. 
Antonino, a segretario il sig. Magrini dott. 
Arturo, a vice-sugretario il sig. Oncovaz 
cav. dott. Geminiano. 

Commissione dl scl'ntinio: Di Trento 
22, presidente : Mangi lli 22, De Girolami 
22, membri effeltivi: Fabris 21, Ferrari 
20, supplenti. 

Deputati Provin11ìnli: Milanese 35, Mar­
zi n 34, Rcnior 34, Biasntti 32, Rol11 281 
Bossi 28, effettivi, i primi quattro per nn 
biennio c gli nltilni dno por nn anno ; 
Mangilli 31, snppleuto per ou biennio. 

Venne preso atto delle due deliberazioni 
rlllettenti la nomina per n1·gonza. fatta 
dalla Deputazione provinciale nella per­
s1Jna dei cav. G. B. Bos~i e membro della 
Commissione pet· i' .abQiizion" dell'erbatico 
e pascolo, e quella relativa alla lite contro· 
i consorti Barnabò per la spedalità della 
mentecatta Vittoria Rarnabò Stefnnotti. 

Venne approvata ad unanimità la proposta 
dì concorso con annue r,. 500 per la Scuola 
d' arte da istitoirsi in Gemona - la con· 
ferma d1 sussidio alla Rcuola d' arti e me· 
sti11ri di Pordenone -e l'an mento di sus­
sidio per !11 Scuola Tecnica di Pordenone. 

Fu preso atto della deliberazione di ur­
genza, e fu aulori~zatn la deputazione pro­
vinciale ad assnmero al minor tasso pOEBi· 
bile un prestito di lire 100 mi In, ammor­
tizzabile in 20 anni, per la co:ltruzione 
del ponte ani torrente Cellina al Gi olio snlb 
strada Pordenone-M,aniago, 

Circa le proposte relative al debito della 
Provincia verso lo Stato per opere idranli· 
che di Il. Categoria fu accettata la sospcn­
siva propost11 del Consigliere Billia, per 
cui questo cggetto snril trattato sulla pro­
roga della Sessione ordinnt•ia. 

In sed~tta ~wivata. 

Venne nominato il ~ig, Sebenico Forrante 
segretario Oapo della Deputazione collo 
stipendio di lire 4000,00, con decorrenza 
da 1 gennaio 1884 con voti 36. sopra 40 
votanti, i 

Venne accordata ancbe pel 1884 In gra. 
tifieazione del 15 Oto agli impiegati am­
ministrativi ed all'assistente Tecnico sui 
rispettivi stipendi Inferiori 'alle 1. 2Q:OO.OO. 

Veog~ (lçcon{a\11 al ragioniera sig. Per· 

toldl una gratlfleaziono In riconoscimento 
alle stmordinarie prestazioni di nffleio. 

Venne respinta la domanda di condono 
di debito di un ex impiegato provinciale. 

Gli altri oggetti portati dnll' ordine del 
giorno vennero rimandati ad altra sednta. 
Atti della Deputazione provinciale 

di Udlne. 
Sodnta del giorno 10 agooto !88·1. 

La Deputazione provinciale autorizzò 
nella seduta odierna l pagamenti r.IJe se­
guono a favore dei corpi mornH e ditte 
sottoindlc11te, cioè: 

- A divorai ~lsattori comunali di lire 
387,59 q utile mta quartu delle im1•Me snl 
terreni e fabbricati di proprietà della Pro· 
vincia. 

- Alla Direzione dell' 03pitale civile di 
Palmanova di liro 4073,40 per dozzine dJ 
mentecatto accolte nell'Ospitale sn1ldetto e 
nella caan snooursale di Sottoselva in luglio 
a. c. 

- Alla, Direzione dell'Ospitale civile di 
· Veu~zin di lire 77.08 per cum o manie· 

nimento di un mentecatto dtl Hl marzo a 
29 aprilo p. p. 

- A diversi Oo:nnai di lil'e 408.80 in 
rimborso di snssidi n domiollio anticipati 

11 montecntti poveri ed innocui. 
- All' Esatloria do! I.o Mandamonlo di 

Udine lire 640. 45 per rata qt111rttl dell' Im­
posta snì redditi 1\i riccb~zza mobile 1884 
tenuta 11 carico della Provincia. 

Furono inoltre trattati altri n. 32 affari, 
del quali n. 26 di ordinaria amministra­
zione della Provincia; n. 5 di tntela dei 
Comuni, ad l d'interesse di nn' opera pia; 
in complesso Il. 38. 

li deputato provinciale 
F. MANGILLI. 

Il Segret~rio 
Bebenico. 

Suaaidii per studio sul Legato 
Bartolini. La Congregazione di Carità 
avvisa: 

A tutto Agosto mese corr. è aperto il 
concorso per hl nomina degli studenti da 
snssidiarsi colle rendite del LAgato Barto­
lini per l'anno scolastico 1884-85. 

Detto Legato susRidia nell' educazione 
religiosa, scolastica ed artistica giovani di 
ambo i sessi, nati e domiciliati in questa 
Olttà, riconosciuti bisognosi di una assi­
stenza pecuniaria o del loro collocamento 
in qualche Istituto per assoluta mancanza 
di mezzi di fortuna o d'industria e meri­
tevoli per Indole, attitudine, e costumi ln­
tem~l'llti. 

J,e istanze verranno prodotte a questo 
Ufficio dtbitamente documentate. 

MERCATI DI UDINE 

14 agosto lbS4. 
Granaglie 

Grano all' Ettol. L. 11.50 12.50 -.-
Giallone » :> 12.70 13.- -.-
Oinqnantioo » » 11.- 11.40 -.-
Segata » » 10.40 11.- .:_,-
Frnmen. nuovo » » 15.- 16.25 -.-

Legumi e frutta. 
Faginoli frcsr.hi al Kil. Oent. 26, 3Q 
T~goline ;;ostrane ». » 20 26 
Putate » » 5, e 6 
Pomi d'oro » " 25 30 
],'esche ~ » » » 30 50 
Peru Mose11telli » » 28 33 

» B~lladonna :o » 22 26 
» Mostegani .,. .,. 18 -
» Oomuni » » 10 14 
» Susini » » 20 24 
>l! lllele · » » 16 20 

TELEGRAMMI 
Londra. ~3 ~ Ieri un uragano spaven­

tevole si abbattè nel sud est della Scozia. 
e nel nord dell'Irlanda. Alcune persone 
furono uccise dal fulmine. l danni sono 
gravi. 

Nuova ~ork, 13 - Il New Y01·k 
'l'imes assicura che gli nomini della spe· 
dizione Grecly rimpatria ti nltimnmete 
manginvano i loro morti. Le autorità ame· 
ricane smentiscono tottavlt1 il fatto. 

Il Ne~o 'X'ò~k Times riceve: La pluba­
gl i a di Victoria oolla Colombia inglese 
lapidò il con:~ole 'i elia Obinn. 

Vie .. na 13 - Il Fl•emdenqlatt con-

ferma prossima la visitll di K11lnoky a 
Bism!\l'k, Avverrà probabilmente n Varzin. , 

Berlino 13 - [l l'a,qblatt dino che 
Bismark ricoverà l~ visita di Kalnoky a 
Frledricbsrube. 

Vienna 13 - L11 politi.9clle correspon• 
denz dico cbe K1lnoky si recller1\ domani 
a V11rzln per visitare Blsmark. 

Londra 13 Il Times ha da Futcheu: Un 
ammiraglio americano è arrivato. l fran• 
cesi affermano che In !lotta ba ricevuto 
l'ordino di contluuaro l'azione. 

Londra 13 - L' agenzia Reuter ha 
da Shanghai: L1 Ohin!l è decisa di resi· 
stere allo domande della Francia; pone 
torpedini per di fondere 'famsnl ( ls.ola for· 
mosa.) 

Lingcbang venne posto lu !stato d' necusn 
perchè ventlette la flotta mercantile cbiuese 
ad una casa a merlcana. 

Versallles 13 - Parecchi membri · 
fanno dichiarazione riguardo al voto. 

L' estremn. sinistra dlcbitua di astenersi 
perehè l principii della dernoornzia furono 
violati. 

L'intero progetto è approvato cou voti 
309 contro 172. 

Grida di: Vi11a la Repubblica. 
La seduta del Oongre3.o è chiusa. 

Londra 13 - Il discorso reale ebo 
prorogherà domani Il parlameniiJ dicblareril 
necesdaria una sessione nell' autunno. 

Versailles 13 - Vengono ritirati pa­
recchi emendamenti ilUI modo di eleggere 
il Senato. 

Bornard Lavergne svolge nn emendamento 
proponente l' elezio11e del Senato il aoffra· 
gio nn i versllle. 

Dopo discorsi di Ilanphln e Olemencean 
l'emendamento viene respinto eou "418 
voti contro 327. 

Versaillea 13 - Parectlhie mozioni, 
presente come paragrafo addizionale, furono 
ritirati3 o respinte. Dietro proposta di Mon-, 
tjao decidesi di prelevare dallo stipendio 
dei senatori e deputati 50.000 franchi dn 
invinrsi alle città funestate dal cholera. 
(Applausi), 

Altri emendamenti analoghi a qoellì di 
Lavergne vongouo respinti. 

Il paragrafo terzo del progetto viene 
approvato con 484 voti contro 195, 

Snl quarto paragrafo cbe sopprime lo 
preghiere pubbliche parlarono Freppel com­
bat!emlolo, PressJnaè sostencndolo e cbie· 
dondo 1<1 neutralità dello Sttlto in materll 
religiosa. L'articolo è approvato , con vota 
521 contro 180. 

()arlo Moro gerente retponsabile 

AVVISO 
L' orologiaio rimpetto San Cristoforo è 

trasferito in Via Poscolle N. 39 e spem 
che la. sua clientela vorrà onorario conti­
nuando 1t servirsi di esso. 

RODOLFO REALINI 
Orologiaio. 

AVVISO 
~~ 

La F,lbbricel'ia delb chiesa di llrossa 
(Oampoformido} h!l disponibili DUB AL· 
TARI in marmo e uno BALAUSTRA 
pnre in rnarmù e li ce1lorebbe a bnoois·. 
simi patti. 

Por informazioni rivolgersi ali' ufficio de 
Cittadino Italiano dove sono visibili i di· 
segni degli alta.ri. 

Prmniata Fabbrica 
DI BIRRA 

FRATELLI KOSLER -LUBIANA 
Deposito e Rappresentanza per 

l' Italia presso 
C. BURGHART- UDINE 

SUBUHBIO AQUILEJA 
·-· Rimpotto alla staziono forroVJaria. 
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LE INSERZIONI pe1· l' Italia e pe1· l'Estero . si riuevono esclusivamunte ali 'Ufficio Annunzi del giornale 
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FLUlDO 
IGUIERAlORE OEI CAPELLI 

Qneo.to pt•oclotto eeriamante 
1\ndlnto è inl•llibilo nella 
Cllra dct ••polli .1<timo!apte 
• nutritivo o .. o attiva e r!n 
(6rt .. l H .bulbo oapillara Ì dl·1 
atrugge l glironl parasltarl 
lllttNM~ttÒn<ti, ~>rinclpol eauaa 
deU11t en•l••• <lal capelli e. 
••mpro 1n•ndo le vltalitll 
do! tubo capiHu.Nt non eia 
ooroplotamonto gpant•, pro· 
ilurrt. SO!Opre il destderato 
all'etto di far nascere i c&• 

!~~!!!tè ;:r~~;J~uai·;d:ie:;:~:: 
•imi o lì prcoorva da ,qual· l 
ai&Bi mn.lnttia eutu.nea. l 

l.d boccetta L. 5 i 
D!'JÌo~lt!J a.H' ufficio annuud dol 

nolilllro gt("rna.tn. 
CoH' ~~otnl\tltltO di eon&. ti O 11 11pe· 

11fiCII h~IH'O, CPIUflqUt! o!llllflt~ Il let• } 

vizi(\ di'l I•'l.~cJJI fJ~.»tJ•lJ.. _ 1 
~R'1!'l>J!~ 

, J~.CQllA ·1 
D:EiLL':l:UtEMXTA 

. fnt~>lllb!l• vet• la d!atrtt>lono 
d6lle clmtiJl. 11Jolti fttrono Rno nd 
ore l ll~nldl e lo polveri a tnl 
uopo lnventatc, mn fl•a.' tnttè nOn 
haneue nn::~. che tlt'IIZ&i all'atto 11d t 
~eetda. tlill !naettl; con onesto. 
nnota. ed fntalUbllc pl'epat•azfone 
chltnJcO:} priva dl M~tanze llllClve1 
il èll· ·g-tn:uU a butto, che, nnn. 
Tolta uantaln., subllo le clmtcl e 
loro nova ne muoiono e per som· 
pre e n,e rMtnnr .. pnlltJ qucJ lettJ 
elastici od altro Stt cut slnl'li a• 
doper~ta quest' ncqu:t, 

Il JlncHIU CCilt. 80. 
81 Tendo all' nftlcfo n.nnunzt 

ilel glorna.te Il OlttarU11o Ita· 
Ziano} UIUne Yia Gol'gltl N, 28. 

INGHlOSrrRO MAGIUO 
"'T;..,va,;;, in v~ndìta preooo l'llf· 
lolo annunzi del noetro gi'or»ale, 
111 llaoon. con iolruzione, I .... &. 

SCOLORINA 
Nuovo ritrovato infnl­

!ibile (!Cr fat· Sl;llltiro al­
l'tstnnte su qut~hwque 
cartt\ o tesauto H:<uco 
lo mncdJio d' inchiostro 
e colore. Iodìsp~usn bile 
por polrr correggere qua. 
lu~que errpt·c (\i. scrittu­
raziono senza punto alte. 
rare il color~ e Io spee­
sor.e della cnrta. 

11 IJH~~ii Lire U!Q 
Vcnl'hìtJ prt.IJJD J· Uelclo 'lUI· 

u~n";Kl éC~l DOI\ro glor:a&le. 

CllU'at;m~nW d,l· e~Pt ISO l! ' 
JJJH'df11re lran(.'O onnqne t'llf!IM Il 
1~rvhlio del pacobl p~lt~l. 

Il fiacon. ce~rt. 70 
, Dirigersi all'ufficio annunal 
' . del' nostro giornali! _, ___ , 

BALSAMO 

r;u~~1·"""1\---v~,;~:l ) . llJlJ l . 
) UlTIMA HOVITÀ ~ 
) imÌispenA~bi1i ,}lUI' nlborga-~ 
) tori, oati, viuggintori, CDtn~, 
) metcinnti, 'twrnild d' nffm·ì 

, ) ace. Si SCI';,V,l con al•pusib , 
\ mn.titn, po'tondo JlOÌ caneal- \ 
/ Ittt•o co1J1~ mnssimn fuciHtù. \, 
) - Vondonsi alla Hbroi'Ìa d"! . 
) Patronato al l"'ozzo di coll- : 
~tesi mi 25 f} 30 \ 

) · NOTES LAVANDAIA ; 

~
collo li•to doUn bianchorin, ( 
ltidispcnonbile Rlle !nvoz>dllìo 
e ttlle n> 'Id d di famiglia.---\ 

l 
Trovansi vendi o ili ulln libra· ( 

) ria del f ntronato, al prezzo ( 
\di !Ira l. 
~' r ;;.· " '/'·• /'-./( 

~-

ACOUAMIRACOLOSA 
por le mo.lo.tt!G d • ooahl 

Quooto oempllco propu&to chtml.., 
tante ,r!cereato1 è l'unico espedlouM 
per U,JJere quAlunqtre fnftammD.J.ione 
&eata t m·oalca, la rra.nnlaatone aem .. 
PJioo, dolorJ} ctsp~flÀt fhiYionJ, ab\&. 

. filarli fletti. rU umori dflnaf o 1ii(AII. 
J~hdol" mlllta a.'d a.oqu pura, pref!or .. 
va t rilt(lh!IU"n. tnl:rabllmento la vhta. a 
•ttt q,urU eh per ia. moltA a.ppllew­
'"- l abbiano lndebollta. 

SI u1-. \agnn4oe1 ali& aera :prfl\1. 
41 eoricanl} &l matttDO ell'alzata. 1 •ttt • tr• volte tra n rl•rno & ~&e011tia 
Ull'lalonolll. doli• malattia. 
',~dd FLACON L. 1. 
lloptollo li U41ot r.ll'llflelo -­

al del OiUodW.o Ii<'lkulo. 
0.0' &llllleato di eont, M olo}l<lllooo et- «l pueki JtOI(IJI, 

TOPICIDA 
senza tll'lenloo • senza fosforo 
ristùt4to t:ffto e garantita 

Il ·- pr.paroto ..,.,.._ Cllll een- ed !ntrJ!Jbllmento l lt>pl ed 
l n.ttf cbt 10110 tanto moleaU al .. 
.1' uomo1 a110 oue, ed Id 11q'Oii b. 
renerale; qawrto prepara-&o. non • 
&endo Teta.eRGO lt pilA 11~ 41· 
Blribulro, O coli-... In q1!AI1UICDO 
parto ol oreù • Il nolo )IOrChl noa 
111~ e nou p~; 11 4ne t,o.. 
rltere l' ida cù q .. to u.1male mt­
!'ebd9, e cadendo .Del PtUf, o e1fierJM. 
ne anele~ n cta.teaato., o-neo 
poteaH ~ le otM 4& 1111e 

rtlleelllalo.c.I-~ ..... 
no toòal...,lo laallll t pW, l qHIJ 
moli"""'"' "Ile lPllo »lh daaat 
del ••ddeill ........U. SI &d•pm, ml­
I!Clrlan4ni un )loo6lt ea.~ao dJ 
lollllailfio~tpollllllt­
teudolo r • ...,.t lf earlo Jll'l' tulto lo 
ltanJt; per le tele Il eapilaOD.o del 
plcooll oopplelll "'"""•• J>Ol taltro 
buMJ, 

Opi,.,.._ - L. 1, 
Dol)OIIIo In U&e .U' Utllclo !JOo 

nuutWC11ct<o<lltt4IIIIHmloVI<I 
~I, :18 • AaiiiJliO!W oont. IO 

" .,..... - - J'IW•. 
<~~JWSi"fi'fJ"e!t'i'rttl 
~ ., 

'CONI FUMANTI 
pcil- ·profumare e ~Hsìnfet· 
taro la sala. Sì adoporano 
bruciandono la sommi!&, 
Spandono un gradevoliesi· 
mo ed igienico profumo 
atto a aorree;gore l' aria 
viziata. 

Un' olegiUI.te 110atola con· 
tenente 24 coni L. l. 

Aggiungendo cent. 50s\ 
spediocono dall'ufficio an· 
nunzi dal Cilradino I ta­
Ziano via Gorghi N. 28, 

;: ~~~1\GIL J'!.-1.n ~~ 
~~) . q~~ 

'.~ B. S. CDHEN' S. ~ ) 
~ 'l'E!IU':<IBA l.APIB '%P• 

pwfeJJionato 

xacehinetta. In aeela.io ver tempe-. 
r!Lfe le ma.tite. Vendesl alla 

libreria dfll :Patronati:. 
a. oent. 8(). 

COLLE LIQUIDE 
n.fllicon cent. 75. 

. .J)eposito all'Ufficio annunzi del 
Clttadh!O Italiano 

t:lpecia!ità per RC(lumo• 
dare cristalli rotti por· 
celiane, tenaglie e ogni 
genere consimile. Log· 
getto aggiustato con tale 
preparazione acquistn 
una forza vetrosa tal· 
mente tenace d11 non 
romperei (liù. 

.il flacon L, 0,70. 
Dfrlgeret all' Ufficio annuali · 

tlt!l uoatro glornnlo. 

(JoU'aument.u di ccnt. 60 el 
1pedltce tr~~on~o ovunque 011late tl 
unl•lo de1 pru:sohl poataU. 

.... .-..-

~~lW. ........... ç·; ~ 

.1~\ Pasti~lic Dlli nnnaton 
·..------.--. 

Qneslo pastiglie st rac· 
comnndnno fJ.Ì signQrÌ fu~ 
matot·i o spocinlrnento n 
coloJ·o ehe pot· qualcbo pio· 

1còla indìgo!!tione o tnalat~ il tio spocbli hnnno l'alito ! calli\'o; incomodo JnoJto 
, gnlV~ nt!Ultlo in r.ompnguiu 

l 
f ,a scntolR L. l 

J\ggiungén,lo cont. 50 si 
spod iscono do. Il' ufflcio an· 
rHlnzi del Cittadino lta· 
liano via Go t ghi 28, Udine. 

-------· -· .-----:. ~iltlr!-tlll>ltloltltBtlll'''" ~·•·••••• •··•••••·• ••••••• ••: 

l Terra CatìJ Cdi Menta i 
~ PREPARA'fA NEI.LA t 
1
1 

FARMACIA C. CASSARIN! 1 
I!AScSALYATOHE ! 

i Il'l liOLOGIIA l 

l È Il sucéo tldl;011 iiOS,\ CA-,i 

l Tll'ECÙ che unito ttd alcuno 
solltanze · gommozu~horlne, o 

.~i .•. '; 

ridotto in picoole tavol•tte for. 
1 ma IB terra Catllì lauto de<••· , 

·hlta pcr <Jorrcgg-oro Il .:attivo • 
alito dn gootriel•nto o tltJJ!.j l 
onrlall prurlotto, per Occitnr. 1 
In dlgMtJ,me, corn,bl'f!ll'c le 1 

i stomaco, rinforzar 11, gflugivè, • 

•J e preserl't!.l'le (I8Hfl 8(jortn1to. ! 
SI usa tenondone In bocc~ ! 

i nna o duo tavolctt~ allo 'mi- j 
l; gllnrsl nolln·mnt!lha, llOco prl· ; 
, ma del pmnz., od ~l còt'icnrai 1 
, In sora. • ! Il fabbrico toro ttU!lo r!spar- j 

nt!orr\ JlO!'Clte hL tJIIRJitt\ <lellli •l 
!Ing·redlon~! non nllcd l' csut- i 
' tozzn dolln Pl'ot>r.t'""ioue. l i I'l'OZ''lO c:ent. 60. In ~~~ntfufinn. '1 
tJ Oepol!ltrJ !n [.;~Jiìlé p1'-t·-~n l' l':Jl.rJ,\ 

~:.n.~:!~:~. :~~~. :::.~~:~~:~:':. :~ ~~·:':7~· • ··~J 

·.A.OQUA 
OFT~LMICA MIRABILE 

' ""' ,. 
BIV. l'ADII! .DE.,LLA. CERTOSA 

Dl ~Gl'l'O 

Rin~igoriscò mirabilmento K 
la vl•ta ; leT• il tremore; to· l 
glie' i dolOri, infiammazioni. Il 
e;rannlaaioni, macchio e ma­
rHo; uotta !l'li umori denoi, 
aalai, vi~o1u fiuuioni, abLn; 
gliorì, nuvolo, cateratte; g<~tla 
urenk, cispa eco. 
'1\\opo<llle la Utll.. all' allltlo ... 
~ w 'Mftn rf,orult. 

~e lnoontestabill virtO d1 
questo cerotto sono conferma• 
te da più di un,seeolo di prova, 
'/!. \lalevola comunemento per 
flusioui di denti, dqlleguancio, 
delle gengive ace. E ottimo per 
tumori !J•eddi, fflandulari,sdro· 
fole, o1truzìont di, milza, d! fo· 
gato, per alcune apo~teme, o 
doglie :fisae e vaganti reurnnti· 
che · e cosi pure per calli, per 
pan~ricci, per contusioni e. per 
ferite e mali di simil n .• tura, 
Si avverte che in quah:nquo 
otagione queoto cerotto Bt ado· 
pera senza ri•caldare. 

Scatole da L, l, LliO, 2 ~ 
2,50. Unico depo•ito per l' 1 · 
talla pref\so l' ufficio annt.tnzi 
del Ci1tatlitt11 Italiano. 
r Coll'au!Mentu 41 no eut.tl ap~:~dhce 
a el &eru• MI mh!o p.oJt.tlt. 

ORARIO DELL\ Ii1Ef~U.OVIA 
-..... --.-~~.;.. 

PA .RJI'EN'ZE 

l•re 1.43 nut misti• 
5.]0 , nmuih. 

pf'r • IO <O • din•!to. 
VE~I·:t.lA • 12 50 p11m. omnih, 

,, 4,.16 '» 

oro 
pt:r • 

CoH~IONS .• 
» 

8.28 

2.50 aut. m sto 
7,1,</, » Ollllltb: 
6.4.; po(!l. 
8.47 ~ 

ore 5.50 unt. omnil •. 
P<'t" • 7:43 dit·etto 

P0N'fE'HIA » ]0,36 » Olllttib, 
» 4.30 {lOIIL » 

6.35 <t i re\to .. 

./.1-RRIVI 

arò 2 30 nilt. tnistn, 
·.• 7.B7 ~lit'ctto. 

.rla .• .fi.M • OIIHtìl>. 
VENRXIA >• 8.30 JlOtll. » 

6.28 » ù i retto. 
• 8.28 » umnib, 

ore l.ll ant, rrdsto 
dt~ » lO:- » omnilì, 

ConMoNs" 12.iJO pdm. » · 

ore 
d:~ .. .., 

PoN'l'EilrlA• 

8.08 

9.08 ant. omnih. 
10.10 » dit·ettn 
4.~0 pom. omoib 
7.40 » 

8.20 » dirotto 

_ __..-t-.._. '1-,J.:D ! ... A l 
~ __...- L...::':"'J;;a(!j . 

.. ~~~=· ----- ..... '''l 
-.A .. ALL' AS'''T"~R,.O,·o··•M•OI'•NTANO 

'\ P~.·~caar:t:aMgl~o~mi~m~IA.o~ .. ~ .• !,1.~ ' Tela:;.u• Ar~ioa. t ' . "~ri[.l 
'~~n intsstazhJne, L. 12. k [i!!!;;,...-- . , 

1000 sopracoperte ~..,_ i'>l l l'or la perfetta guartgro· 
lo. r conero.gnolo con 111- t~.!~... no dei calli, vecchi ind'lwi-. 
testazio~e. L. IO. . ~8):1 menti della pelle, occhi di 

SpadiH commi11lonl alla .. ~';rl~ pernics, asrrrez,;!jdella eu~ 
~Po8'ral& /'~~el r~ru.. gwj~11t te, brucio,~e ai piedi cau-
ed~tr7Joo l liSio. 

1 
g il~ •L to dalla traspirazione, 

• il ~ ,, 1. Calma per eccellenza pron.o 
/ '- lll!ll!> tamenteil dolore acuto pro-

</ . • ~'H dotto dai calli l" fiammati, 

l
lltllllll!itllllllllntllllllllllllllmt~nt?'mmn~. 1! ·~; .S~hada d~pie L: l ••m· 

Polv~ra Insaltlctda ~ l pl~::~ •• 
0

~-~. lhll'l ... 
. § Jtrtl lf JptdliCfDO Qfni,..OI! dalla 

/>8Y {~Ztr·nafa !! !lllohololl'ultoo del wlortlole Il 

lnnoona alla salnte nman&j~f~~cw;·;-;::I:MN:••;•;;;;;~ e erl infalllbile por distrllggere., 

:ooccio amoricans ~ 
li! rutti gl'insetti nocivi: eimioi,5 
~ :m Id, sc&rafaggi, formicl•c, Ter-~ 
5 n i dell~ 11innte, u~~~scl18, farli :g 
~ ece., eee. naate poh·eriunro llj 
5 luogo lnfet.to per la pronta dH! llli contro il male di denti 
~ struzione. - Prezzo delll\ Bea·~ ur, 
~ tola ccnt. 50 & L. l. § l> 

1
: Trovnsì in ven1lita nll'nmcio§ ~·~h 

Deposito in Udiae presoo 
'l'Uftlcio Annonzì del Citta· 
•difOO Italiano al prezzo di 
'Lire 1.20, 

\nturnzi del (Jiltc,dino Italì<t là. ·11 
"" l'dine l'ia l:or~ld ~- 28, ~ n 

•·I•IIHIIII!liUIIII!t!:IUIII4tlllh\\IIUUIIlU s~' ~~~~!!~~!:~:::::~ r-----.., :;;r' . ___, 
~ii; TUTTI LI~U()BISTl ! 

INDELI<miLE -
Per marcar~ la biail• 

cheria senza alcuna pre· 
parazione. Non soolora 
col bucato nè &i scan­
cella con qualsiaai pro· 
cesso ohimioo. 

La. boccetta L:,·l, 
SI vendo p,reiMo Jl Ufltalo!~ · 

nubd del no1&1'G p.maJe. 

oOII''a.UmtnW d' GO ·ceo.t. eJ! 
p1eA1ue franto ovnnquo m• i:,. 
aervbfo del patehl po•tal!.. 

:lf 

lfo!uttt ~tomn:tica 
hr taro 11 voro Vermoullt di Torino. 

Con poca spesa e eon grande 
faollitA ehiunque può prepa· 

. rare! nn ·buon Vermonth me· 
41ante questa polvere, Dose per 
5 litri L. 1, per 25 litri V er• 

l 
month chinatO J,, 2,50, per SO 
litri semplice L. 2,50, per 50 
litri Vet'lllonth ehlnato L. 51 
per 60 litri sempllC'I L. 3 (ool!e 

: relative istruzioni). 

l
:! i' ' BI vende.all' Ufllolo anPnnzl 

del Oittadino I tal iati(), 
Ooll' &1Jmeu.to d1 60 centealmJ BI 

Qt4li!U ••• » .... POllaiO, 
......... ________ ., 

'l.'ll'l.\'ll;;i,,Jld:li!l!(~~èlij. i11m!.:ll:.lli'ii! 

p HAMON u 
IJUOIO PF.Ri't:ZJONAT 

I'UMU.tO l'Olf M~'Qo.4UI 

"'l.t·,_'\POOII10llf1 trnJrtl~"!iLJ '1n ,_,W01 

I355·1S67 
lNdiJIPf~tluldll',pt·;· alfllar• i t"4.0i 

i Por oltuuero un taglio fi· 
nil.!!tÌmo bnsta stendere un 

"\po' di par~tlt zeo)it,, yu:~rfezio~ 
, nlltll Rtll lnto in legno dol• 
li l' ONJJH'Mcblo. e un pof di 

BOVO sul lato in cuoio. !'""· 
snto u!quanlo volte il rasoio 
aul loguo si torrnini di ripa.s· 
aarlo aul cuoio. 

Prozz.o do! cuoio Hamon 
· p<>rfò:&ionato L, l. 75 e 2.25, 
· l'a.ta &llollte J"'tfezlonata 
ee .. ~siml 35 al poazo, 

Dt) .. llo ),;.,.. I'Ullol• a .. IIJUI 
W Clttallbw l~ U41llo. 

MI~IIUtllllllhiUUUIIIIIIIIIIIIIIIIUU!liiiiiiOIIII~ 

l ACr~~~~i~~ ~~~~~1A J 
l Qu.,.t' aeq:-:-Oolollia Ila· 
~ zionl\lo non rom o confronto 
~ oolla più nnemata quali !t. •· 
§ atere ainora eonG.lcittte, :PM&'"' 
jj dando al ma.aolmo grado le 
!!qualità toniille ed aromatiche 
i le più fragranti. 
~ Bottiglia Extnn Dnble da 
ii L. 2,50 a 1,25. - BottlfUa 
li Donble,, L. l. 

t
i! Depoàlo prwo l'llllclt -w etfta<litoo z..- u-. _ 

HtuWIIWIMIIIIUII"IM tindf 

ACQUA di CAMELINA 
di Generato Curate 

Per m- 41 uu tllotllladoM ti 
t!Jyan( voretoll artmaUcl &bblmo 
tit..ll..O ua liMai& ptr l' a.Ua &ot-
ltlia, ... prohr~DC • qliOIIIo .... 
...,, t ... tene tatrr.'bl.ltMnte • tJa. 
!ìj&n ·io Dì-hl• opollo\o 4111 'fiot, 
_..do l& 110U. 4all'lrtlladfto la 
~·•J>t~r~edol .,..,., __ 

- - ... _..., o lioclA la"" 
.... IO<JreadO>llo: --··l& por la 
- ~ lll~kamt&lo l ... u 
• lt ......... ... ...... u blo!oùl, 
- alUnme lo nW.W, n-.. 
- l' .Uio tU ,.,.,. ......... 

.c.e::-~~_:1 r::. 
- ~C.,nel Ju.,hl ))&1 .. 

::w·.~-= .!t~~.~:~ 
-·- - ~-1111. no.I bocllt • qalll41 l&f&lldtol Il m., rllll'l&'ori-
IC& ,la. poraon& ~ le tU. nn eoloH 
fet'D.irlkq )Oe),tl ~oe iD. di u ferro 
f.t'(tlli.e b&Ran., a p.ror.t~ lt ataue 

Pruzo di fJ9'ffl lx>c<4114 L. l.ot. 

\ 

Depotlto In Ud.lnt~ pol'Oif.lo l' Uf'flelt 
.luUJI del Olltadino lialhmo Via 
lltrtrbl!!, 28 CA(glungendo 50 eaa 
1:'4 lpedisfo..e COn )aooo P~talt. 

' __ ....,.014!!---

Utile a tutti. 

CANFORINE BOXES 
Questo grazioso trovato, 

molto in uso in Inghilterra 
e<'"~ntrodotto da poco in 
Italia, sarve a preseryare 
dal tarlo tutti gli oggetti 
in lanerie, pellicerie, panni 
d' ogni genere, Racehiu~ 
in eleganli scatoline puossi 
t"Unre ov~nque si hanno 
oggotti da preservare dal 
tarlo. 

Ogni oeatolinà eoni M. 
lrstunfì'n4e cen.t. 20 •' IPe· 

dlscono a.G'l'ancate per pttta dt~ 
rJgendoll all"Uftlelo annao1t ••1 
. del rtemale Jl Cittadim, ita­
liano Yfa Gorghi N. 2a Udfnt. 

-·:~_~~;:m~J 

;--NOTES~ 
l '······ -:-... ~. .. 
l 

notes, legature in tela in· 
gluae, in tela rus~a, in pelle 
con taglio dorato, Grando da-

~~~!~~~~·Udi~~, libfOJ'i• diii _ 

Questa oolla liquida, 
cbe s' itn(liegn a freddo, 
è indiBponsa!Jile in ogni 
uffizio, amministrazione, 
fatteriH,. come pure nella 
famiglie per incollura 
legno, cartone, carta; SU·. 
ghero P.CC, · · 

Un cl~gf\nt~flaaoncon 
pennollt. rel!\!)1<1 ·e con 
turacciolo metn\lico, G()]e 
Lire !ì.i5. 

Vendesi presso l'Am­
minìstrazìon~ d~ l.lostro 
~iorllalr', 

''-r-·-- -.--.....__.._._--,--...J-

Liquore Odontalgico 
OOI!'Oboronta lo gongi ve o pto­
IMII1ivo oontro la cn.rio dei 
denti. 

Prouo L. l al llacon oon 
latruaiona. 

Unloo dopooito In tldins 
prauo l' Uflloio Annunzi del 
Cittadino ltal1'ano. 

~JJ' aaltWl&cJ di H cMK&. al 
ttMIIIot OOD. PIO&O ptwt.alct. 

CORNICI DORATE 
PNiro la. libreria do! Patro· 

nNo ai &laQQIOQO -miJalonl 
per IIOI'Illel dorate d' .-,i tuli*' 

.B8sHNÌA ai cofil 
ORINATA · I\ f 

L& Colla Bolirina Ttlta1 untta. &lb. 
China. CaUmija, prepo.tat.a. acrupoloaar­
mente e seco~do le. regola di art& br. 
UJI. EUxir, ~ veramente lo Stomn.tloo 
plh et'ftcace che el po11sa. prendere da 
Chl lotrnJ A.eeBéell«e dJ ~t.'l~IJ, Allo­
reuie, di!JlcoltJL 01 dflfelltiOJlc, lnap­
petensa,· e RO:pra&utto da mal euere 
e&ttJ&to d& tef!lperamento Unfatteo 
116r0folOM e nenoao. QuelH Cb& bAnno 
solrerio Fob)rl perlO<IIehe •d A.dl..,. 
miche, 1111estt ,.,...,.. !iUtlr h u 
ft.rmaco [llllo oolo pM aonlll&ro la 
-YBJeocOPA 41 dolll ""'rbL 

Dtto aùcc~olo 111 !letto IUWr 
JrbD& del VUie bU\Lnt por •• ,.. 
411llo, an .. lo por l rloflwuW. • 
m .... per l......._, 

i un• 1uenm queeta ehe Il racoo.-
IMnli& Il& H Il J>abbll,,., · 

PrwsMO 11114 bolllg/14 L. UO, 

Doptolto Il Udl•• all' llmclo An· 
lltiDil do! OlttadiNO lf41iono Yla 
Gorwlll !1. 28 • Coll' •=••~~>. ,11 G6 
(lent. al~ con~ poatafe, 

Volato nn buon Vino? 
~ ,AI.'Ijll'·''"k \t. 

Polvere Ena.ntica. 
Composta con acini d'uva, per 

preparare un buon vino di fami· 
glia, BOOnomico e garantito igie· 
nioo. Dooa per 50 litri L. 2,2Q, 
per 100 lltr. L. 4. 

Wein Pulver 
proparrudona speoiale colla quale 
si otti•no un eecallonta viDo 
bianco · moecato, ocouomtco (15 
con!, il litro) .e spumante• Dose 
por 50 litri L l. 70, per 100. litri· 
L. 3 (coll'istruzione). 

Le suàdelle polueri .oono •·ttdl· 
r:atiuime p4'1" oUenenJ un doppio 
prodctlo dalla uve unendo!• alle 
modosima. 

Deposito all'ufficio annunzi dal 
nontro giornale ~ ·~ 

Ctll' ~toumento ùl Ii() cent. d o!pedhCf 
fr&nco owe esbte RIU'lill6 di pacchltlooW.li 

~=-~ 

'URi: DAitmf 
l 
l 
l 
' 

Udine Ti p. Putronato, 


